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“…perché è così che ti frega la vita. Ti piglia quando hai ancora 
l’anima addormentata e ti semina dentro un’immagine, o un o-
dore, o un suono che poi non te lo togli più. E quella lì era la fe-
licità. Lo scopri dopo, quand’è troppo tardi. E già sei, per sem-
pre, un esule: a migliaia di chilometri da quell’immagine, da quel 
suono, da quell’odore. 
 Alla deriva.” 

 
Castelli di Rabbia – A. Baricco 

 
 
“Dentro ad ogni testa c’è un mondo.” 

Signora di Passaggio  
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AL LETTORE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per una maggiore comprensione di quello che stai per 
leggere, cerco di spiegarti in cosa consiste il “percorso 
Terza Media” ed il “progetto Scuola Bottega”. 

 
Terza Media 
 
Lo scopo principale di questo percorso è quello di riu-

scire a guidare i ragazzi verso il raggiungimento ed il 
conseguimento della licenza di terza media. Questo im-
plica il dover dedicare un numero consistente di ore 
all'insegnamento e all’approfondimento delle materie 
scolastiche che verranno poi valutate durante la prova 
d'esame.  

Questi sono ragazzi che hanno affrontato la bocciatu-
ra a scuola una o più volte, o che per motivi comporta-
mentali sono stati allontanati dalle scuole stesse. 

 
Scuola Bottega 
 
Per quanto riguarda il progetto “Scuola Bottega”, le 

attività sono focalizzate soprattutto alla formazione ed 
educazione lavorativa, per affiancare il ragazzo durante 
l'attività di stage che gli viene procurata dagli operatori 
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del centro stesso. In questo modo è possibile l'avvicina-
mento, teorico e pratico all'apprendimento di un mestie-
re.  

Questo progetto insiste, in modo particolare, nella 
presentazione del lavoro come valore umano e di vita. 
Lo stage formativo dei ragazzi è periodicamente monito-
rato, e i contatti con le aziende sono sempre attivi e con-
tinui. 

  
 
Le linee guida del progetto sono le seguenti: 
 
Un progetto per il disagio degli adolescenti 
Scuola bottega è un progetto rivolto ai ragazzi dai 16 

ai 24 anni che si trovano in situazione di abbandono e-
ducativo, vivono un disagio grave a livello scolastico, 
familiare, sociale o attraversano un periodo di disorien-
tamento e incertezza occupazionale.  

Scuola Bottega accoglie ragazzi in carico alle famiglie 
e alle istituzioni (scuola, servizi sociali), solo eccezio-
nalmente alle comunità minorili per stranieri.  

 
Un’esperienza di potenziamento e valorizzazione. 
Scuola bottega vuole essere un’esperienza di poten-

ziamento della motivazione e dell’autostima, di valoriz-
zazione degli interessi e delle attitudini, di sviluppo della 
capacità in ambito socio-culturale, delle abilità comuni-
cative e delle relazioni interpersonali in vista del reinse-
rimento sociale e lavorativo.  

 
Che orienta e introduce al mondo del lavoro.  
Scuola Bottega orienta e introduce al mondo del lavo-

ro attraverso l’attivazione di stage formativi e attività di 
accompagnamento all’inserimento in apprendistato tra-
mite la rete aziendale a disposizione e quella presente 
sul territorio. 
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Attraverso metodologie di apprendimento innova-
tive. 

Scuola bottega intende far compiere un’esperienza di 
scoperta e approfondimento delle proprie potenzialità ed 
attitudini attraverso: 

- metodologie di apprendimento dialogiche e argo-
mentative; 

- modalità di comunicazione sollecitanti la relazione 
con l’altro; 

- esperienze di laboratorio pratico. 
 
 
Attraverso lo sviluppo delle competenze di base e 

trasversali. 
Le attività formative si svolgono prevalentemente in 

gruppo e prevedono: 
- dialoghi guidati sulle problematiche di maggior inte-

resse; 
- lettura e commento dei giornali; 
- formazione di base (cultura generale, calcolo, pro-

blem solving, lingua italiana e inglese); 
- formazione al lavoro (mondo del lavoro, comunica-

zione sui luoghi di lavoro, sicurezza sul lavoro, diritto 
del lavoro, contabilità gestionale); 

- incontri con figure professionali; 
- visite aziendali. 
Accanto a queste attività sono proposte attività tra-

sversali: 
- giochi di apprendimento: per apprendere in modo 

simpatico e divertente; 
- recitazione: per valorizzare il linguaggio e la cultura 

di appartenenza in funzione dell’utilità comune; 
- discussione: per sviluppare l’argomentazione e il 

confronto razionale come via di ricerca della verità; 
- cinematografia: per sviluppare ed affinare la capacità 

critica; 
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- ascolto musicale: per imparare a conoscere e apprez-
zare la musica nei suoi più profondi significati; 

- canto: per imparare a comunicare insieme 
l’esperienza;  

- festa: per convogliare le energie e le risorse verso la 
realizzazione di una esperienza di bellezza per tutti; 

- uscite: per conoscere e godere della realtà diretta-
mente; 

- sport: per esprimere se stessi in rapporto agli altri. 
 
 
 
Secondo un metodo educativo personalizzato, 

flessibile, graduale. 
Il metodo formativo attuato da Scuola Bottega è: 
- personalizzato: modulato sulle caratteristiche del 

singolo;  
- flessibile: rispettoso dei tempi e dei modi di crescita 

di ognuno; 
- graduale: a piccoli passi. 
 
Che sollecita il paragone con una proposta inte-

grale. 
Il metodo educativo di Scuola Bottega fa perno su una 

guida autorevole e una proposta di affronto integrale 
della realtà. Fa parte del metodo educativo la sfida di vi-
vere l’avventura della propria crescita nel confronto con 
tale proposta autorevole. 

È parte fondamentale del metodo educativo di Scuola 
Bottega l’alleanza con le figure adulte di riferimento dei 
ragazzi e con i tutor coinvolti nell’ospitalità allo stage. 
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Un cammino praticabile, responsabilizzante, effi-
cace. 

Il percorso formativo di Scuola Bottega offre tre van-
taggi: 

- è praticabile: il ragazzo lo può sostenere con le sue 
forze;  

- è responsabilizzante: conduce il ragazzo a rispondere 
coscientemente alla realtà;  

- è efficace: consente al ragazzo di realizzare il proprio 
interesse. 

 
Un percorso spendibile pubblicamente. 
Scuola Bottega rilascia un certificato di partecipazio-

ne attestante le competenze acquisite.  



 
 


